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sarebbe meglio. Se non che anche qui voi agite 
con raggiri e nascondete in  ogni modo, che voi vo­
lete esclusivam ente insegnare e nient’ atiro. Fate 
i furbi e considerate il popolo troppo s tup ido ; e 
questo è offensivo per lui. Del resto le nostre parole 
vi sem breranno forse incom prensibili, e perfino 
cavillose. Noi stessi vediam o che è inutile discu­
tere a priori. Passiam o piuttosto a ll’analisi del 
vostro progetto. P er far ciò è necessario citare 
qualche brano im portan te del vostro articolo.

“ La Crestomazia » di cui abbiam o parlato, fa 
venire ad ognuno, che abbia pensato al libro per 
la le ttu ra  popolare, il desiderio di esporre anche 
le proprie idee in  proposito. Si capisce che un  
tale libro è destinato soltanto ad un  cerio periodo 
e perciò il suo piano non può essere considerato 
che in  modo relativo... m a prim a di tu tto  d iam o­
gli il suo nom e:

« CITALNIK »

« Si presuppone che questo libro debba pene­
trare  e diffondersi nel popolo, come una volta il 
noto « P ism ovnik » di Kurganov, e per questa ra ­
gione la redazione del « C italnik » prende in parte 
questo libro come esempio per il contenuto e la 
disposizione dei capitoli. La sua destinazione per 
il popolo, è anche la condizione del suo aspetto 
esteriore, il grande volum e e il prezzo basso.

« Q uanto al titolo del libro « C italnik », si deve 
dire che, secondo il nostro intendim ento, esso è 
com posto secondo lo spirito della lingua e del 
popolo russo come, per esempio, dalla parola mo-


